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Titolo I
PRINCIPI GENERALI E FORME DI REIJ\ZIONE

CON ALTRI ENTI

C-apo I
I principi generali

Art. I - Il Comutu di Marcaria
1. Il Comune di Marcaria, Ente locale autonomo, rap-

presenta la comunità di coloro che vivono nel territorio
comunal.,e, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordi-
na lo svtluppo.

i.n particolare- rappresenra_ gli interessi
ei conflronti dei soggetti pubblici e privati
ttività o svolgono funzioni attinenti alla
territorio.

Marcaria assume e ta propri i princioi
della Repubblica Italiànal della Caria
Diritti dell'Uomo e della Costituzione
a.

Art. 2 - Il tenitorio del Comune
1. Il territorio del Comune di Marcaria ha una superfi-

cie di 89,7 Km. quadrati e si estende per tutta I'arnpìezza
oer suol connnl stonci.

Art. 3 - Stemma, gonfalore e logo del Comune
1. Lo stemma del Comune è rappresentato da uRocca

con ponte dì.legno (levatoio) getta-tò su un fiume (Oglioj
con scritta "lapillus" con serto d'alloro e corona ìt". to
SOrrnOnta».

mune è costituito da un draooo
centro, lo stemma dell'Enté ^di

e la parte retrostante color gial-

3. Il S gonfalone del Comune
venga es comunale in occasioni
di partic esentare l,Amministra-
zione in

\
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Art. 4 - Principi ispiratori e principi
dell'attivitò. amminktrativa del Comune

l. II Comune di Marcaria princi-
pi di uguagliat,:^z.a. e di pari d olazio-
ne per il completo sviluppo

2. Ispira la sua azione al per
tutti i residenti, anche immi ra.re
gli squilibri sociali, cultural esi-
stenti nel proprio ambito e nella comunità nazionale e
internazionale.
Concorre inoltre arealizzare lo sviìuppo della propria co-
munità:

c) garantendo (anche attraverso azioni positive) la pa-
ri opportunità sociale ed economica fra donne e uomini,

e) rendendo effettivo il dititto allo studio, promuoven-
do l'integrazione tra etnie e culture di'.rerse, cur:rndo la
conservaz.ione e la tutela dell'idetrtità storico-culturale
della comunita e delle sue tradizioni;

D tutelando e valor:izzando le risorse arnbieniali, terri-
toi'iali, artistiche e naturali neii'interesse dr:lia collettività
r:d in lunzione di una migliore qualità della vita.

-?. Il Comune ricor.ro.sr:e il diritto ciei citta.dini. delle [or-
rnezioni sociali intenncdie, degli Enti e delie Assr.rciazioni
chc esprrmono interessi e istanze di rilevanza collsttiv:t, a
prrrtecip;rre all't iornazione e aila attuazi(ine delle sue
scelte e ne pronìuove e sostiene l'esercizi,-1.

4. Il Comune ccncorre, ncli'ambito delie oiganizzazio-
ni internazionali degli enti locali anche attraverso i rap-
porti di gernellaggio con altri enti, alla prc,lnoz.ione delie
politiche di pace e di coc,pera;,ione per lo sviluppo ccono-
mico, sociale, culiurale e democratico.

Art. 5 - FinalilA d.ell'attività conutnale
1. Il Cornune di Marcaria esercita le sue Fun;rioni se-

condo i principi della trasparenza e garantendo la più am-
pia informazione sulle sue attil,,ità. In particolare esso ga-
rantisce evalonzz.a il diritto dei cittadini, delle [ormazioni
sociali, degli interessati, degli utenti e delle associaz-ioni
portatrici di interessi diffusi, come espressioni della co-
munità locale, di concorrere allo svoÌgin:ento e al control-
lo delle attività poste in essere dall'amministrazione Io-
cale.

2. L'attivita amministrativa del Comune è svolta secon-
do criteri di legalita, trasparenza, imparzialità, efficacia,
efficienza, rapidità ed economicità delle procedure, non-
ché nel rispetto del principio di distinzione dei compiti
degli organi politici e dei soggetti preposti alla gestione,
per soddisfare le esigenz-e della collettiviÈ e degli utenti
dei servizi.

3. Il Comune informa altresì la propria attività ai prin-
cipi ed ai contenuti della Carta Europea dell'Autonomia
Locale, ratificata con la legge 30 dicembre 1989, n.439.

Art.6-Paiopportunità
1. Il Comune persegue larealizzazione di condizioni di

pari opportunita tra uomini e donne, in ogni campo della
vita civile e sociale.

2. Nella Giunta, nelle Commissioni consiliari e negli al-
tri organi collegiali, nonché negli enti, aziende ed istitu-
zioni partecipati, controllati o dipendenti del Comune è
favorita Ia presenza dei rappresentanti di entrambi i sessi.

Art. 7 - Autonomio. finanziaria ed impositiva
1. Il Comune concorre allarealizzazione degli obiettivi

di finanza pubblica attraverso azioni finalizzate a perse-
guire il miglioramento dell'efficienza dell'attivita ammini-

strativa, l'aumento della produttività e la riduzione dei co-
sti nella gestione dei servizi pubblici e delle attività di pro-
pria competenza.

2. Ai contribuenti è assicurata la possibilità di conosce-
re in ogni momento la propria posizione tributaria nei
confronti del comune, nonché di accedere agli atti che li
riguardano.

' Art. 8 - Azioni programrnatoric
1. Nell'esercizio delle funzioni proprie e di quelle con-

terite dallo Stato e dalìa Regione, il Comune di Marcaria
assume la programmazione come metodo cui informa la
propria azione anche awalendosi dell'apporto delle for-
mazioni sociali, economiche, sindacali, sportive e cultura-
li operanti nel suo territorio.

' Capo II
Forme fi relaziòne con altri Enti

Art. 9 - Collaborazione del Comune con altri Enti locali
e forme di relaziottc

1. Il Comune persegue, la collaborazione e la coopera-
zione con i Comuni vicini e in modo particolare con il
Comune di Castellucchio con il quale condivide le frazioni
di Gabbiana e Ospitaletto

Titolo II
PARTECIPAZTONE, INFORÌITAZTONE,

DECENTRAMENTO E GARANZXE

Capo I
Istituti di partecipazibne e di inforrnazione

Arl. 10 - Istanz,e, petizioni, proposte
1. Tutti i cittadini, i resiclenti o coloro che conrunque

operano nel territorio comunale e le loro associazioni pos-
sonrr presentare istanze, petizioni o proposte, dirette a

f/r'ornuovere nelle materie di competenza comunale inter-
venti per la migliore tutela di interessi collettivi. Il Comu-
ne di Marcaria ne garantisce tempestivo esame e ri-
Gcont!:o,

2. Le istanze, le petizioni e le proposte, le cui proce<ìure
di presentaziorre e di valutazione sono de6nite da specifi-
co regolanrcnto, Cevono esse:-e regolarrnente sottoscritte;
irr iressurr c-aso può essere fatto alcun uso di isLanze, se-
gr,alazioni o cienuncie anonime.

3. Le istanze devono essere prese in considerazione dal
Sindaco, e/o da chi vi è deputato per materia o ruolo, il
quale formula le relative valutazioni dando risposta scrit-
ta entro trenta giorni.

4. Le petizioni e Ie proposte, intese ad ottenere I'ado-
zione di prowedimenti amministrativi di carattere gene-
rale, sono presentate alla Giunta la quale ne valuta i con-
tenuti e l'opportunità e provvede di conseguenza.

5, Le istanze, le petizioni e le proposte sono registrate,
in ordine cronologico, al protocollo dellT,nte.

Art. 11 - Consulto.zione popolore e consuke pennarunti
1. Il Comune di Marcaria può indire consultazioni del-

la popolazione, di parti di essa o di sue forme aggregative
allo scopo di acquisire inforn azioni, pareri e proposte in
merito all'attività amministrativa.

2. La consultazione è realizzata mediante assernblee
pubbliche o secondo altre modalità idonee allo scopo che
possono prevedere l'utilizzo di strumenti informatici e te-
lematici.

3. La consultazione popolare è indetta dal Consiglio
Comunale, su autonoma iniziativa o su pÌ'oposta della
Giunta.

Art. 12 - Partecipazione ai proced.irnenti atnrninistrativi
1. Il Comune assicura la partecipazione dei destinatari

e dei soggetti comunque interessati, secondo i principi
stabiliti -d-a.ll^ legge e nel rispetto delle disposizioni dèl
presente Statuto, ai procedimenti amministrativi.- 2. Il Comune assicura la partecipazione dei cittadini ai
processi di pianificazione e programmazione secondo i
irincipi del giusto procedimento.
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to disciplina in detraglio le modalità e
iante i quali viene esercitata dagli inte-
ita di piendere parte aJ procedimento

Art. 13 - Pubblicità ed acczsso agli atti
menti amministrativi del Co-
bblici, ad eccezione di quelli
per espressa disposizione di

a chiunque vi abbia interesse
uridicamente rilevanti l,acces_

stabiliti dalla legge, dalte glT;''J
secondo Ie modalità defini ento.

Att, 14 - Comunicazione istituzionab ed. informozioni
ai c,lta.dint

all'informazione deeli
in relazione alla oà-

adeguate forme di co-
collaborazione con al-

Art- 15 - Libere formz associative
1. Il Comun€ valorizz: le libere forme associative dellapopolazione e le organizzazioni del volont"iiàto, i*itit""ì

done la comunicazione con l'Amministrazione e Dromuo-
vendone il concorso attivo rll'esercizio delte p.oià" fun_
zlonl.

2. ?er facilitare.l'aggre si o lergarantlre tespressione di li il òo_
mune può istituire consul! amente
esp
Lc occasione della oredi_sPq articolare interesie so-
cialc o di.prowedimenti che riguardino i" àii,,,iii,r",i. ài
servlzl sul territorio e ogni qualvoita sia ritenuto necessa-no o opportuno,

rende pubblico, nelle forme
nformazione, l,eÌenco di tut_
nismi privati che hanno be_
stmtture, beni strumentali,contributi o servizi.

CaEto II
Il deccntraoànto comunale

An. l6 - Parlecipazioru el organiuaTiotu dei servizi
su oose ?ztorule

. - se a specifiche esigenze dellapopolazrone e di funzionalita dei servizi stessil

Titolo III
ORGANI DI GOVERNO E LORO ATTTVITÀ

CaDo I
GIi Organi di Goi,erno del Comune

Art. 17 _ Organi d.i govemo
l. Sono Organi di govemo del Comune il Consielio Co-munale, tl Sindaco e la Giunta Comunale.
2. Le relazioni isLituzionali,tra gli Organi del Comunesono rsprraLe.ai principi dell'ef6cieìza dèll,artivirà ammì_nlslratrya, ctella trasparen22 e dell'efficacia nel oersesui-mento degli obietrivi dell'Ammini.t;ior;i;;,I;;j;:-'

CaDo II
U Consigli'o Comunale

Sezione I
Ruolo e competenze del Corciglio Conuouje

Atl. 18 _ Il Consiglio Comuttale
1, Il Consiglio Comunale, rappresenta la collettività co-

6

Art. 19 - Ruob e funùoni dei Consiglieri Comunali

q ,,r'il:".iil:iTll*#l

, 8, Il Consigliere ha il dovere di panecipare alle sedute(rel Lonstgllo comunale.

Sezione II
Assetto istìtuzionole e organìzsa zione

del Consiglio Cotutn4lc
Art. 20 - Esercizio delk funlioni vicarie

l. It
caso di
Vice Si
quest'u

An. 2t _ Gruppi cotlsiliai
l. .,La composizione ed il funzionamento dei Gruppi

consiliari sono disciplinati da regolamento.

Ar1. 22 _ Confercnza dei Capigruppo

, Ì.^La, Conferenza dei presidenti dei gruppi è formara
oar srndaco o cla un suo delegato e dai Capigruppo o loro
delegati.

.2. La Conferenza dei Capogruppo consiUari, il cui fun_zonamento è disciplinato dal regolamento, è presiedura
oal òrndaco, in caso di sua assenza o impedimeàro, da chi
ne fa le veci.

cita ìe funzioni attribuiiele dal
olamento sul funzionamento del

I
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conferenza entro
almeno tre capi-
ei Consiglieri.

An. 23 - Commksioni Consiliai

2. composte da soli Consisliericon re Ia proporziona.lità e la-rap_pres nomnze.
- 3. Le Commissioni esercitano le comDetenze loro atrri-
buile anche in ordine all'attività svolta dalle isrituzioni,
dalle società e dagli alrri enti ed organismi dipendàni lui
Comune.

Art. 24 - GaranTiz per le minoranze _ Opposizioni

2. A tutela del i, i presidenti delle
Commissioni Co g-anrii e ai ion_
trollo sono eleti gi,".i n"" àpp"nÉ"
nenti alla coalizi

§eziotrc III
Funziona.mcnto del Corusiglio Cotrutnale

è comunque tenuto a riunire il ConsigÌio,
ntro un termine non superiore ai venti
ndo all'ordine del giorno le questioni ri-
lo richiedano un quinto dei Consiglieri.

Art, 26 - Pubblicità e verbalizztzione delb sed.ute
1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche,

fatte. salve le eccezioni previste dalla legge e dal regola-mento.
2. Di ogni seduta è redatto verbale. nel ouale deve esse-re qaro slntetico resoconto dell,attivita deli,assemblea.

Capo Itr
tr Slndaco

An. 2E - Ruolo istitlazionale e fuwioni det Sindaco

,3.,Il.Sindego,esercita altresì le funzioni che gli sono
attribuile dalla legge q"ut" aui".ira Loci; ;;.:i; ìjfh:
crale dl Govemo e in tale oualità adotra trrl|i i nrowe.l;-ciale di Govemo e in tale qualità adotra l.utti i prowedi-
mcnti a tutcla della salure oubblica. nre"e",i."à ai .";-pubblica, prevenzionà di peri,

^-1. 11 
Singag.o.promuove.e coordina Iazione dei singoli

Assessori, indiri2zando4"-.S.:".i, indirizzando agli stessi direttive in attuazi6ne
delle determinazio-ni del Consiglio e della Giunta, nonchéoere oetermlnazio-ni del Consiglio e della Giunta, nonchéquclle connessc alle proprie responsabilirà di direzjone
dclla politjca generale dell'ente. Sovraintende in \ia sene_dclla politica generale deil'ente. Sovraintende in \ia sene_
rale al lunzionamcnto degli r:ffici e dei servizi deT Co_

,, 5. Il Sindaco può delegare, nei casi previsti dalla legge,
l aoozlone dl attl espressamente attribui[i alla sua compe_
lenza.

An. 29 - RappresentanTa lzgale

Att. 30 - Rapporli con gli Assessori, con la Diri.zenza
e con i Rcsponsabili di Setuizio

Àn. 3l - Vice Sindaco el esercizio d.i funzioni ticarie
del Sindtco

2, II Vice Sindaco collabora con il Sindaco nel coordi-
namento dell'attività, della Giunta.

3. In caso di .§senza o impedimento del Sindaco e del
Vice Sindaco le funzioni del Sindaco sono esercitare dal-
I'Àssessore più anziano per età.
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Art. 32 - Coftsigli.eri del Sindaco

ticolari attività.

Arr. 33 - Mozionr di sfiàucia e dimissioni
1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in ca-so di

a one di sEdircia, votata per ap-
p giomnza assoluta dei compo-
n

a deve essere motivata e sotto-
scritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,

discussione non
giorni dalla sua

p
ne della mozione di sfiducia comporta,

a lo scioglimento del Consiglio Comunale
e Commissario,
Qualora invece la mozione sia respinta, i Consiglieri che
l'hanno sottoscritta non possono presentame una ulterio-
re se non prima di sei mesi dalla reiezione della prece-
dente.

Capo fV
Lq Giulta

An- 34 - Composixione d.elLa Giunte
e rtmina degli Lssessori

l. l-a Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e
da un numero di fusessori da esso defir:iio con prowedi-

di guattro sino

Giunta, tra cui
Consiglio nella

3. Gli Assessori sono nominati dal Siudaco anche tra

de
to
la

Art. 35 - Ruolo e competenze della Giunta

2. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono trasmes-
se in elenco ai Capigruppo Consiliari, contesLualmente al-
l'af6ssione all'albo comuna.le.

3. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono inoltre
messe a disposizione dei Consiglieri mediante deposito
dei relativi testi nellumcio del Sègretario comunale.

An, 36 - Funzionamento d.e.lla Giunta

^.1. Il Sindaco, o chi ne fa le veci, convoca e presiede la
Giunla.

2. Le modalitì. di convocazione e di funzionamento
della Giunta sono stabilite dalla stessa con disposizioni
autoregolamentative,

ialmente Ie sue funzioni.
maggioranza dei compo-
e a voto palese, salvo che
re a voto segTeto.

E

Art. 37 - DinLssìoni degli Ltsessori e loro revoca

l Le dimissioni dalla carica di Assessore devono essere
al Sindaco,
efficaci dal

zione degli
altra causa,

con provvedimento espresso e dandone motivata comuni-
caziòne al Consiglio nella prima seduta utile delÌo stesso.

3. Il Sindaco può essori, anche
oer il venir meno del ualora sorsa-
'no ìnsanabili diveree ci dell'amiri-
nistrazione e sullaJo motivata co-
murlicazione al Consiglio nella sua prima adunanza suc-
cessiva alla revoca.

Capo V
Cause di incompatibilitÀ e di iaeleggibilitÀ,

dftDlssioEi, rlrnodone e decadenza
degli Am-Dinistratori

Ar1. 38 - lncompatibil A et tuebggibilih
dzgli Amministatori

1. Le cause di ineleggibilirà e di incompatibilità dei
Consiglieri sono stabilite dalla legge.

2. La contestazione di eventuali cause di incompatibili-
tà deve essere svolta con garanzia di contraddittorio am-
pio e dettagliato con l'interessato e con modalità taìi da
porre in evidenza Je specificità della situazione presa in
esame, nonché la possioile tempestiva rirnozione dellc
condizioni ostative al mantcnimcnto dell:r canca.

3, Non costituiscono cause di ineleggibilità o incompa-
tibilità gli incarichi, le nomine, Ìe fuizioni conferite ad

el Coniune presso
qualunque geneie
ttafiente maggjo-

An. 39 - Rimozione, sospension? e da:ad.enJt
Fet paìlicolai situazion: prevlste dalla legge

1. I presupposti, Ic condizioni e gìi effetti delle dinis-
sroni, deil'impcdimento, della rimozione, della decadcnz-a
della sospensione o del decesso del Sindaco sono stabiliti
dalla legge: al verihcarsi di una di tali siruazioni le strurru-

tiva.

tività amministrativa.

An. 40 - Deco-denza dei Consìglieà
per os s enza ingiustificata.

o iÌ con giusti-
ipia3 ive del

a giust essere
al Sind re suc-

cessive al termine della seduta.
3. La decadenza è formalizzata dal Consiglio Comuna-

le, con proprio prowedimento espresso, su'iniziativa del
Sìndaco o di un qualsiasi consigliere.

An. 41 - Sitldaco e Cotuiglio Comunale dpi ragazzi
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CsDo VI
Difens6re Civlco

An. 42 - Nomiru

di 11 o

Sezione I
Le liace progratamatichz

At1- 43 - Defi.nizione delle linee programmaiche
l- Il Sindaco predispone un articolato documento, de_

scrrruvo oelle Itnee programmatiche per il mandato am_
mlntstrattvo.

2. Il documento contenente le linee prograpmatiche èpresentato al consiglio enrro sessanra !ioài autt,inieai*-
mento del Sindaco.-

Tiiolo fV
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DIPJGENZA

CaDo I
Ordiaarnent-o-degli Uffici ed assetto orgeni,rativo

dell'Alrrmiqistrazioue Comurra-le

At1. 44 - Ord.inamearo Cegli ufitci e dri ServiTi

. l. L'orrlinamenro degli uffi.i e dei servizj iel Comunedi M:rrcaria è disciplinàro da apposito ..,g"tun*nì".' - -

An. 45 - Incaichi tliigenziali

Àn. 46 - Funzione d.irigenziale
1. I Respo

ve attribuzio
duzione in te
gli Organi di
tecipano con

Aa. 47 - Resporusabiliù diàgeaziale

Art. 48 - Segrctario generaucomunale e Vice Segretaio
ilità e lo stato giuridico
srabilite dalla legge, cui
sanzioni discipÌinari, la

At1. 49 - Direttoìe Gene/ab
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Titolo V
I SERVIZI PUBBLICI

Art. 50 - Fonne di gestione ed assunzione
dei smtizi Pubblici locali

oorti con apposite convenzioni.' 3. Il Comune individua i modellille forme di gestione,
eventualmente anche in forma associata, dei servizi pub-
blici locali più adeguati alle esigenze della popolazione e

del territori,o, sulla-base di valu-tazioni di opportunita, 4i
convenienza economica, di et6cienza di gestione, avendo
riguardo alla natura del servizio da erogare ed ai concreti
in'leressi pubblici da perseguire'

Art. 51 - ParteciPazioni a socieià

zio di funzioni amministrative.

Titolo VI
STRUMENTI ECONOMI CO.FINANZI,{RT

E CONTROLLI INTERNI

Capo I
Gli stmmenti economico-finenziar-i del Comune

Art. 52 - Risorse ec<»nomico-firnnzbriz
1. ll Comune ha autonomia finanziaria e capacità im-

positiv' 2. Il delia
capaci rinci-
oi 

'di o ica le
iariffé della
popolazione.- 3. L'eventuale esercizio delle funzioni conterite al Co-
mune di Marcaria dallo Stato, dalla Regione e dalla Pro-
vincia, deve sempre essere realizzato con adeguate risorse
economiche, umane e strumentali e ne) rispetto dei prin-
cipi della garanzia della continuità dell'azione ammini-
stiaiiva e dell'efficacia della stessa.

An. 53 - Revbione economico-finanziarin
1. Ai fini della revisione economico-finanziaria, il Co-

mune, con apposito atto consiliare, elegge il Collegio dei
Revisori nei modi indicati dalla legge.

2. Il Colleeio dei Revisori espìeta Ie funzioni ad esso
attribuite dafa legge secondo mòdalita definite dal regola-
mento di contabiliia e collabora con il Consiglio Comuna-
le in relazione ai principali prorvedimenti a valenza eco-
nomico-frnanziaria incidenti sull'attività del Comune.

3. I Revisori, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno
diritto di accesso agli atti e ai documenti dell'ente e delle
sue istituzioni.

Capo II
Il sistema dei controlli interni

Art. 54 - Il sistema dei controlli intemi
1. Nell'ambito dell'Amministrazione Comunale la valu-

l0

tazione ed il controllo
il controllo di regolari
ché la valutazione dei
zio e del personale cos
interni.

amministrativo.
3.

zio e
all'at
stion
termini qualitativi, dell'attività delle risorse umane ope-
ranti nell'Amministrazione.

dell'azione amministrativa.
I controlli di regolarità amministrativa in ordine alla legit-
timità non hanno comunque sviluppo preventivo.

Titolo VrI
DISPOSEIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 55 - Disposizioni abrogative

1. Lo Statuto del Comune di Marcaria, approvato con
deliberaziorre deì Consislio Comunale n. 103 del 3 oLtobre
l99l e successivamente"modificato con deliberazione del
Consiglio Comunale n.2 del 7 gennaio 1992,è abrogato'

L


